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A) POLO CHIMICO EX- MONTEDISON  di TERNI

A.1) - BASELL SpA: 







               Situazione a gennaio 2005

La situazione societaria, pur vivendo una fase di “stand-by”, è in evoluzione: la volontà di scissione della Società, che gli olandesi della Shell ed i tedeschi della BASF hanno manifestato già dal Giugno 2004, è confermata e sono in corso trattative avanzate per acquisire il pacchetto azionario del gruppo Basell. L’acquirente, ad oggi, più accreditato è la Società NPC- National Petrolchemical Company of Iran, interamente controllata dal Ministero iraniano del Petrolio, che avrebbe offerto circa 4 milioni di euro per la multinazionale chimica presente anche a Terni.

Dai primi contatti informali, sia aziendali che sindacali, non sembrerebbero esserci timori per lo Stabilimento ternano, che dovrebbe restare sito leader in Italia.

Sul versante produttivo – gestionale Basell–Terni, è in un momento di forte positività, con un portafoglio-ordini consolidato su 230-250.000 tons per il 2005, con un fatturato di segno positivo, con un organico attestato in n° 134 addetti.

 






        Aggiornamento al 1° luglio 2005

Per tutto il 1° semestre 2005, il management Basell/Europa ed Italia è stato impegnato nella questione di un cambio di proprietà societario.

Dopo diverse fasi preliminari, nelle quali si sono avvicendate ipotesi di acquisto da parte di società iraniane, indiane, e quanto altro, la proprietà Basell, la ex-joint-venture anglo olandese creata da BASF e Shell è stata interamente acquisita dalla finanziaria americana ACCESS INDUSTRIES, che fa riferimento al magnate russo Len Blavatnick, per un importo di ca.4.4 miliardi di euro:

L’assetto definitivo, come CdA, e le strategie industriali del nuovo Gruppo saranno resi ufficialmente noti in autunno:

nel frattempo il Presidente di Basell Italia, l’ingegner Giuseppe Rossi, ha sottolineato che, per il sito di Terni, non ci saranno cambiamenti nei programmi di investimento e di situazioni produttive ed occupazionali. A riprova che lo stabilimento ternano rimane un punto di eccellenza.

Inoltre, almeno per il momento, il management di Terni resta invariato. Ma – come sempre in questi casi – la cautela è d’obbligo e per la concretizzazione di tanti buoni propositi bisognerà attendere la ripresa dell’attività dopo la pausa estiva.   

A.2) – MERAKLON SpA:









      Situazione a gennaio 2005

L’Azienda sta portando a completamento il piano di risanamento industriale che doveva farla uscire dalle “secche” di una situazione finanziaria molto compromessa.

Gli obiettivi sono stati quasi totalmente raggiunti ed i ricavi stanno arrivando a ripianare le gravi perdite del passato.

L’intesa azionaria con Basell sta diventando sempre più operativa attraverso riorganizzazioni importanti, miglioramento continuo nell’utilizzo degli impianti, corsi di formazione ed inserimento di personale, sia pure a tempo determinato, per implementare la tenuta in  marcia delle linee di produzione.

Ci sono, poi, altri segnali che fanno ben sperare per lo sviluppo futuro di  Meraklon:

· la realizzazione del progetto industriale di accorpamento logistico delle produzioni di Fiocco e Filo;

· l’impegno del management ad intervenire in ricerca ed innovazione per realizzare nuovi prodotti, anche nel campo delle nanotecnologie;

· l’attenzione mirata a progetti di risparmio energetico e di interesse ecologico-ambientale.

Sul piano gestionale, l’anno 2005 si presenta con un portafoglio- ordini di tutto rispetto sul Fiocco e di aumento di volumi anche per il Filo, che rappresentava la parte debole del sistema produttivo.

Gli organici:   
Meraklon
  =
 n° 204 addetti




Texofil
  =
 n°    91 addetti







        Aggiornamento al 1° luglio 2005

a) Sul versante produttivo e di mercato. L’Azienda ha vissuto una situazione congiunturale dovuta a:

· magazzini prodotto pieni; 1 linea produttiva (MK/1)ferma;

· spedizioni giornaliere di Fiocco Meraklon attestate su 4/5 autotreni invece dei 7/8 previsti.


Sull’argomento  c’è stato un incontro informativo in Associazione Industriali di Terni: successivamente Direzione Meraklon ed OO.SS. hanno definito un accordo su:

· l’attuazione del “progetto MK3” che prevede la realizzazione del “Filo”,da produrre in un sito, sempre all’interno del Polo ex- Montedison, attiguo alla produzione del “Fiocco”.


Sulla questione è ipotizzata l’acquisizione dei capannoni e degli spazi ex-Retiflex;

· un progetto di trasformazione del contratto chimico a contratto tessile per i dipendenti del “Filo”: l’operazione è stata concordata per 30 dipendenti, mentre la modifica completa del contratto di lavoro è prevista entro i prossimi 6 anni.

b) Sul piano organizzativo, con il mese di marzo 2005 si è verificata una modifica importante: l’ing. Belloni ha lasciato la Direzione dello Stabilimento Meraklon per tornare in Alcantara SpA.

L’incarico in Meraklon è stato  assunto “in interim” dall’AD Dr Forcucci.

c)  Nel 2° trimestre 2005 si è sviluppato una trattativa piuttosto serrata          per concretizzare uno scambio di assets “no cash” tra Meraklon e la Soc. CF di Franceschini e Costantini per l’acquisizione dei capannoni ex-Retiflex, propedeutica all’attuazione del Progetto “MK/3”. La questione si è arenata di fronte  alle richieste/pretese  piuttosto esorbitanti (si dice di una richiesta di 5 milioni di euro) avanzate dalla Soc. CF.  Nonostante tutti i tentativi di mediazione, Meraklon si è vista costretta a ricercare soluzioni alternative al suo interno.

d) Meraklon, poi, sempre in chiave di rilancio del suo piano industriale, ha definito un accordo con il  dipartimento di ingegneria gestionale ed ambientale dell’Università di Perugia per una collaborazione  con il Laboratorio di Scienze e Tecnologia dei Materiali di Terni, finalizzato allo sviluppo dei materiali per fibre chimiche, e connesso all’utilizzo di nanotecnologie applicate alla produzione di fibre tessili artificiali.         La sigla di questo accordo rappresenta un elemento chiave nella strategia di rilancio Meraklon, che dovrebbe avere linfa vitale anche dalla nuova proprietà che ha acquistato Basell, società che ha la maggioranza azionaria di Meraklon.

A.3) – TREOFAN SpA:









      Situazione a gennaio 2005

Anche in casa Treofan c’è aria di cambiamento della compagnia societaria: la   Dor–Chemical, la multinazionale israeliana, proprietaria dell’azienda chimica che ha un sito a Terni, ha cambiato, all’improvviso, l’intero CdA i cui componenti si sono dimessi.

Tuttociò per effetto dell’arrivo di un nuovo socio (una multinazionale Israele-olandese) che ha acquisito il 33% del pacchetto azionario di Treofan e che prenderà in mano la gestione della Società.

Le notizie sul futuro dello Stabilimento ternano – da prendere sempre con le dovute cautele del caso – sembrano buone: i piani di investimento previsti (per diventare il sito leader delle “specialtyes” di film polipropilenico) saranno realizzati e rappresenteranno lo sviluppo futuro di Treofan, la cui idea forte è quella di far diventare Terni il “punto di eccellenza” del Gruppo.

La situazione operativa è buona, con volumi produttivi, per l’anno 2005, di ca.50.000/ tons.

L’organico di Stabilimento vede la presenza di 238 addetti.







        Aggiornamento al 1° luglio 2005
L’argomento che ha richiamato l’attenzione del territorio e delle forze sociali su questa importante Azienda del panorama chimico ternano è stato il cambio di proprietà che, poi, si è concretizzato nel mese di aprile 2005.

Gli israeliani della Dor Chemicals hanno ceduto il 92% del pacchetto azionario alla banca d’affari americana Goldman Sachs.

La conduzione gestionale e produttiva dovrebbe essere appannaggio di una società tedesca.

La Società Treofan – la più grande del settore in Europa con Stabilimenti in Belgio, Francia, Germania, Italia e presente, inoltre in SudAfrica, Messico ed Australia – conferma lo Stabilimento ternano come sito strategico per l’intero Gruppo che nel corso del 2005 sta sicuramente migliorando i conti.

In tale chiave di lettura si dovrà verificare il mantenimento degli impegni assunti per gli investimenti programmati (revamping impianto B29; nuova procedura di metallizzazione) che rappresentano lavorazioni di alto valore aggiunto che potranno dare un futuro di eccellenza allo Stabilimento ternano anche nel nuovo scenario societario.

A.4) – NOVAMONT SpA: 









      Situazione a gennaio 2005

L’Azienda gode di ottima salute per il presente: ha completato il piano industriale (3 linee di produzione) portando i livelli produttivi a 25.000 tons/anno.

Ha aumentato l’organico portandolo da 40 a 51 addetti.

Ha progettato un nuovo impianto industriale per un prodotto composito tra materia prima da polipropilene e olio di soia e colza, che rappresenta uno sviluppo fortemente  alternativo per il settore chimico.

L’iniziativa che si realizzerà a Terni all’interno del Polo Chimico ex – Montedison – prevede un investimento di ca 10 milioni di euro e nuova occupazione per ca 40 addetti: la stessa dovrebbe far parte del 3° Protocollo Aggiuntivo del Contratto d’Area Terni – Narni – Spoleto.

I volumi produttivi per l’anno 2005 sono previsti al target installato         ( 20 –25.000 tonnellate).







                  Aggiornamento al 1° luglio 2005
La decisione della Società di localizzare il nuovo investimento nel sito industriale ex- Montedison di Terni è stata confermata, anzi l’Azienda ha aggiunto che, nel 2007, sarà realizzato anche un nuovo impianto per la produzione di “monomeri” con l’obiettivo di completare il ciclo produttivo della polimerizzazione degli “agenti complessati”. 

Secondo questa logica di sviluppo, si avrà un contributo del mondo agricolo al progetto integrato Novamont, finalizzato “alla produzione di bioplastiche e nell’utilizzo di prodotti finiti a base di risorse rinnovabili derivanti da colture specializzate”.
L’intero investimento integrato sarà di 11 milioni di euro per il nuovo impianto di polimerizzazione da realizzare entro il 2006 e di ulteriori 5/6 milioni di euro per il nuovo impianto “monomeri” entro il 2007.

Le istituzioni locali, attraverso un proprio Ente di riferimento come il Consorzio delle Aree Industriali Terni- Narni - Spoleto, hanno messo a disposizione di Novamont un grande fabbricato (ex-115), completamente ristrutturato e bonificato,  oltre ad altri notevoli spazi industriali limitrofi, tutti all’interno del polo chimico ternano, dove Novamont ha già il suo stabilimento tradizionale, facendo all’Azienda un contratto di utilizzo di minimo impatto economico possibile, con l’obiettivo di creare le migliori condizioni localizzatrici per la realizzazione di questa nuova realtà produttiva ad alta tecnologia eco-compatibile.

B-) POLO CHIMICO  EX-ENICHEM – NERA MONTORO (NARNI)

B.1) – ALCANTARA  SpA:







      Situazione a gennaio 2005

Il ridimensionamento produttivo ed occupazionale  si è definito, attestandosi su:

b) volumi produttivi per ca 3.300.000 ml di microfibra;

c) assetto organici su 362 addetti.

Dopo un periodo piuttosto burrascoso, l’aria che si respira all’interno dello Stabilimento è molto meno inquinata, frutto questo di una maggiore e fattiva collaborazione tra direzione, sindacato, lavoratori a tutti i livelli.

Si intravede qualche primo risultato:

d) un recupero di produttività e di qualità dei prodotti;

e) minori contestazioni da parte della clientela;

f) è stato corrisposto il premio di produzione (500 euro per ogni dipendente);

g) c’è un nuovo impegno del Centro Ricerche con nuove idee e progetti/pilota di diversificazione produttiva potenzialmente molto interessanti.

Sul piano dei volumi produttivi per il 2005 ci sono segnali positivi per un lieve aumento di ordini.

    Aggiornamento al 1° luglio 2005
L’anno 2005, comunque, è indicato come periodo ancora di criticità per quanto riguarda problemi impiantistici e di qualità del prodotto, di mobilità di circa 50 persone in uscita per la normativa sull’amianto o per pensionamenti individuali, per una possibile fermata degli impianti tra fine aprile de i primi di maggio.

L’Azienda in un incontro con le forze sociali (15/3/2005), ha confermato la volontà di programmare un piano-azioni di risanamento, da realizzare entro il 2010, ipotizzando una precisa strategia per recuperare clienti, sviluppare nuove nicchie di mercato, progettare – nel breve termine- nuove assunzioni, migliorare l’organizzazione del lavoro.

Una prima mossa – sul piano del management direzionale – è stata quella  di affidare, dal 1/3/2005 la responsabilità dello Stabilimento di Nera Montoro all’Ing.Belloni, un dirigente che conosce a menadito la fabbrica e le sue potenzialità

Un secondo passaggio – molto importante – è stato quello dell’accordo, siglato il 30/6/2005 tra Direzione aziendale ed OO. SS. dei chimici, e che finalizza un’intesa globale sull’assetto strutturale futuro dell’unità industriale  di Nera Montoro. 

Questi i “focal – point” dell’Accordo:

· assicurare integrazione organizzativa e sinergie produttive in una logica di processo;

· Valorizzare le risorse umane, favorendone la crescita individuale con l’attribuzione di ruoli e responsabilità in linea alle necessità dell’unità industriale;

· Ottimizzazione delle strutture operative e di staff;

· Arricchimento delle conoscenze e competenze tecnico-scientifiche;

· Miglioramento degli out-put, in termini di risultati delle unità produttive, attraverso la creazione, al loro interno, di ulteriori competenze tecniche specifiche e distintive (Sistemi Qualità/Sicurezza; SAP; MANU; Informatica; ecc…);

· Fornire un forte segnale di cambiamento, attraverso una più marcata focalizzazione delle attività di ricerca su progetti a breve-medio termine.

Sul piano occupazionale, lo Stabilimento – alla fine dell’estate 2005 – si attesterà su di un organico di circa 290/300 unità.

L’accordo - a grande maggioranza – è stato approvato dalle assemblee dei lavoratori tenutesi il giorno 5/7/2005.

In chiusura di notazioni/aggiornamento, ci piace sottolineare un evento aziendale che si è svolto il 18/6/2005 alla presenza dell’Amministratore Delegato, Ing. Boragno: una giornata intitolata “Tutti insieme”, dedicata alla sicurezza in fabbrica ed alla salvaguardia dell’ambiente.

Anche questo un segnale significativo del nuovo corso di Alcantara SpA. 

B.2) – NUOVA TERNI CHIMICA SpA:









      Situazione a gennaio 2005

L’Azienda di Nera Montoro continua ad essere in uno stato di relativa tranquillità sia sul versante produttivo che per quanto concerne la situazione occupazionale.

Infatti i volumi produttivi sono –ormai da due/tre anni a livelli di target, cioè su 240/250.000 tonnellate complessive e questo vale anche per il 2005.

Il fatturato è di segno positivo anche tenendo conto che T.I.C., fino al 2007, gode di un costo energetico di tutto vantaggio.

L’organico–di 120 dipendenti-non è suscettibile di incrementi significativi, ma non prevede nemmeno sofferenze in diminuzione. E questa, viste le passate vicende aziendali, non è cosa di poco conto.

Una notazione di grande rilievo è data da un risultato di notevole impatto sociale che lo Stabilimento della Nuova Terni Industrie Chimiche ha ottenuto negli ultimi 3 anni di attività: nessun infortunio sul lavoro.

Una cosa eccezionale che torna a pieno merito dell’impegno e dell’interesse che l’Azienda ha per i problemi della sicurezza sul lavoro.







        Aggiornamento al 1° luglio 2005
Il primo semestre 2005 ha confermato le previsioni del budget 2005.

Il mercato, pur con le sempre prevedibili alternanze, tiene e la produzione non ha sofferto per eventi congiunturali.

Anche la situazione occupazionale appare normalizzata.

Una buona notizia per le vicende aziendali e per i suoi futuri bilanci, è venuta dalla recentissima firma del Patto di Territorio, nel quale i vantaggi derivanti dal “decalage”dei costi energetici sono stati confermati almeno fino al 2010.

B.3) BAYER SHEET EUROPE  SpA:
                                                                                   Situazione a gennaio 2005

In questa Azienda – che produce policarbonati per il mercato europeo – c’è un clima positivo e di sviluppo.

Dopo aver realizzato il trasferimento di una linea di prodotto dalla Germania (sede della proprietà Bayer SpA) allo Stabilimento di Nera Montoro, si è potuto ritornare a livelli produttivi di target (ca 12.000 tonn./anno), con la buona conseguenza di inserimento di linfa nuova negli organici operativi che si sono attestati su 55 unità lavorative.

Il 2005 prevede di continuare sul percorso avviato sia dal punto di vista dei volumi produttivi che di assetto organizzativo.







        Aggiornamento al 1° luglio 2005
La prima parte dell’anno 2005 non ha evidenziato problematiche di natura particolare, confermando – al momento – sia il target dei livelli produttivi che l’assetto organizzativo, attestato su 59 addetti.

Il clima aziendale è di segno positivo.

B.4) ADICA SpA  (New Entry)

               Situazione al 1° luglio 2005

La  Società Adica è un’azienda con sede legale a Bologna.

La sua unità produttiva a Nera Montoro è situata accanto alla Terni Industrie Chimiche .

La proprietà è della famiglia Mandrioli e fa prodotti per la farmaceutica e l’agricoltura (in particolare fitofarmaci).

Lo stabilimento lavora per conto terzi ed occupa, tra personale diretto ed indiretto, circa 20 addetti.

Da mese di maggio 2005 sono iniziate difficoltà nella liquidità aziendale, tanto che non sono stati pagati gli stipendi.

E’ in atto un confronto con le organizzazioni sindacali che, come prima reazione, hanno bloccato gli straordinari.

La proprietà ha anche avviato una verifica per la ricerca di un nuovo partner/socio, che riesca a dare nuova linfa alle casse societarie.

B.5) EUROPIM SpA:








      Situazione a gennaio 2005
Continua lo stato di incertezza (o quanto meno di scarsa conoscenza) anche sul rinnovato progetto industriale che la proprietà EuroPim aveva illustrato alle Istituzioni ed alle organizzazioni sindacali nel mese di Giugno 2004.

In quella occasione la nuova compagine Societaria (in cui erano entrati anche Polioli SpA, come nuovo socio, e Gepafin come Ente di Garanzia) aveva rappresentato un nuovo piano di rilancio finanziario – produttivo che doveva portare all’avvio della unità produttiva nel mese di marzo 2005 

I tempi a dire dell’Azienda erano determinati anche da intralci burocratici riferiti ad ulteriori azioni di bonifica dell’area ed al rilascio della licenza edilizia da parte del Comune di Narni.

Ad oggi – mentre le diverse autorizzazioni che la Provincia di Terni (bonifica) ed il Comune di Narni (licenza edilizia) dovevano rilasciare, sono state definite e sono in mano della Società EuroPim – non c’è segnale alcuno di un concreto insediamento produttivo. L’Azienda fa sapere che il programma di investimento sta andando avanti anche se qualche ritardo si è accumulato a causa delle novità apportate ai nuovi impianti ed  alle nuove produzioni del progetto, che, però, non sembra essere in discussione.







        Aggiornamento al 1° luglio 2005

Dopo tutta una serie di incertezze, presunti ritardi, decisioni rinviate e quant’altro, il Consiglio di Amministrazione di metà maggio 2005 ha bloccato le procedure per la realizzazione degli impianti relativi alle produzioni innovative che avrebbero dovuto sorgere nell’area ex – Enichem di Nera Montoro. 

Il progetto Europim è definitivamente caduto. La comunicazione è stata data dal Presidente della Società.

E’ saltata una progettualità industriale già avviata, - finanziamento da Contratto d’area compreso -, che ripropone tutta la delicatezza di una ripresa di rapporti con Enichem per la bonifica globale del sito dismesso.

Oggi la situazione è in attesa di eventi. Una cosa è certa però: si dovrà penare molto perché l’Enichem ritorni sui suoi passi ed onori le garanzie di bonifica che erano alla base dell’Accordo sottoscritto e delle quali l’Ente parastatale si doveva fare carico nella ipotesi che la nuova iniziativa industriale non fosse andata in porto (come è successo).

C) – STABILIMENTI DI NARNI SCALO (TR) 

C.1) -  SGL/CARBON SpA:









      Situazione a gennaio 2005

La situazione dello Stabilimento narnese è di uno stato di salute buono soprattutto del punto di vista dei volumi produttivi, che sono consolidati su 29/30.000 tonns-anno.

Sul piano occupazionale c’è stato un accordo Azienda - Sindacato (in ottobre 2004) per il quale sono stati assunti 12 nuovi lavoratori: però c’è anche contrasto per una continua riorganizzazione del lavoro, da parte dell’Azienda, che comporta – a dire del sindacato – ritmi di lavoro elevati e  condizioni di sicurezza non ottimali.

Per l’anno 2005 la produzione è prevista su 30.000 tons: in proposito l’organico dovrebbe essere ulteriormente adeguato con altri inserimenti di forze nuove e l’impegno dei lavoratori dovrebbe avere un riconoscimento economico.

Questa è la posizione del sindacato di fabbrica.

Altra questione in discussione: le aree dismesse dell’ex- Elettrocarbonium, oggi inutilizzate e motivo di costi molto pesanti.

C’è richiesta di chiarezza e programmazione sull’utilizzo di questi spazi, dopo averli rifunzionalizzati per nuove attività.







        Aggiornamento al 1° luglio 2005
Nei primi sei mesi del 2005 la situazione produttiva è stata di segno molto positivo.

I volumi produttivi richiesti, in ragione d’anno, hanno superato le 30.000 tonn. previsionate, attestandosi su 32.000/35.000 tonn.

La fabbrica va molto bene, ha recuperato efficienza ed ha una produttività molto alta.   Ma c’è il rischio di perdere in qualità.

C’è stato anche qualche incidente di percorso (5.000 tonn di prodotto contestate perché difettose), che hanno fermato la continuità degli inserimenti di giovani lavoratori in sostituzione di personale in pensionamento.

Due ultime notazioni: 1) il mercato mondiale degli elettrodi sta riducendo le richieste;

2) i costi di produzione vanno ulteriormente   abbassati;


un forte aiuto potrebbe venire da una soluzione di definitiva alienazione del sito di Narni 1 – il vecchio Stabilimento ex – Elettrocarbonium -. in via di dismissione. 

C.2) – TARKETT SpA: 

      Situazione a gennaio 2005

Lo stato di salute dello Stabilimento che produce linoleum è, di fatto, buono, sia dal punto di vista produttivo (con volumi attestati su ca 3.300.000 mq. di prodotto) che come bilancio aziendale.

Anche sul versante organizzativo c’è movimento in senso positivo (sono state fatte una quindicina di assunzioni).

Tarkett SpA è intenzionata anche a definire un programma di sviluppo e di diversificazione produttiva con l’ipotesi di nuovi impianti ed un ulteriore aumento della produzione. Aveva progettato anche un impianto integrato, basato su di una nuova iniziativa  tra chimica e mondo agricolo. Il progetto è stato inserito nel P.I.T. Piano Integrato Terni–Narni-Amelia, ma – al momento – la situazione è di stallo: per una certa difficoltà incontrata nell’individuare partner agricoli in grado di mettere a disposizione colture per il prodotto base (l’olio di lino).

La questione è molto interessante (come e quanto quella di Novamont SpA) e non va lasciata andare: bisogna operare, in collaborazione con l’Azienda, per poterla definitivamente realizzare.







        Aggiornamento al 1° luglio 2005
 Durante il 1° semestre 2005, i segnali positivi, di natura produttiva ed organizzativa, si sono confermati.

Il clima è risultato favorevole per lavorare a fondo sul nuovo progetto messo a punto da Tarkett che integra tra chimica e biotecnologia.

E’ stato definito un Protocollo di Intesa che ha messo insieme Tarkett SpA; Regione dell’Umbria; Facoltà di Agraria dell’Università di Perugia; Confederazione Agricoltori; Parco “Tre A” di Pantalla; per realizzare un progetto – pilota che sta per concretizzarsi.

Ad ottobre sono previste le prime sperimentazioni sul territorio provinciale con una filiera di processo che parte dalla produzione di lino, dalla sua trasformazione in olio di lino (sotto il coordinamento della Facoltà di Agraria) fino alla certificazione di qualità della materia prima (fatta dal Parco “Tre A” di Pantalla) che verrà poi, trasformata in linoleum dalla Tarkett SpA.

Un progetto bello ed ambizioso, da seguire con la massima attenzione di tutti.
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